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29 gennaio 2012

QUARTA  DOMENICA  FRA  L’ANNO  (B)

Prima lettura: Dal libro del Deuteronomio (18, 15-20)
«Susciterò un profeta e gli porrò in bocca le mie parole».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 94)
Ascoltate oggi la voce del Signore.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
(7, 32-35)

«La vergine si preoccupa delle cose del Signore, per essere san-
ta».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (1, 21-28)
«Insegnava loro come uno che ha autorità».

AVVISI

• Domenica 29 gennaio 2012
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Mercoledì 1 febbraio 2012
ore 20.45 in oratorio: Incontro per fidanzati in prepa-

razione al matrimonio.

• Giovedì 2 febbraio 2012 - Presentazione del Signore

      Primo giovedì del mese

ore 17.00 in cappella: Ora di Adorazione per le Voca-
zioni.

ore 8.00 e 18.00 in chiesa: Benedizione delle candele, pro-
cessione e celebrazione Eucari-
stica.

• Venerdì 3 febbraio 2012 - Primo venerdì del mese

ore 17.30 in cappella: Celebrazione in onore del sacro
Cuore di Gesù.

Domenica 5 febbraio si celebra la XXXIV Giornata per la

vita che avrà per tema: “GIOVANI APERTI ALLA VITA”. Alle

porte della chiesa, dopo la celebrazione delle Sante Messe,

saranno offerte, assieme a materiale informativo, le “pri-

mule della vita”. Le offerte raccolte saranno impiegate per

la diffusione della cultura della vita.

San Biagio Vescovo e martire
3 febbraio

Il martire Biagio è ritenuto dalla tradizione vescovo della comunità di Sebaste in
Armenia al tempo dell’imperatore Costantino. Il suo martirio, avvenuto intorno
al 316, è spiegato dagli storici con una persecuzione locale dovuta ai contrasti tra
l’occidentale Costantino e l’orientale Licinio. Nell’VIII secolo alcuni armeni por-
tarono le reliquie a Maratea (Potenza), di cui è patrono e dove è sorta una basilica
sul Monte San Biagio. Il suo nome è frequente nella toponomastica italiana e di
molte nazioni, a conferma della diffusione del culto. Avendo guarito miracolosa-
mente un bimbo cui si era conficcata una lisca in gola, è invocato come protettore
per i mali di quella parte del corpo. A quell'atto risale il rito della “benedizione
della gola”, compiuto con due candele incrociate.


